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TOH~ATA DEL t9 FEBBRAIO 1864 

PftlBID&NU DEL PRIS!DINT& SCLOP!S. 

Sommarlo - t:"'9"4~ -:- .~ggi - Stguila dd/4. di1t•~1i":'". •-I pr~gtllo di ùggi "'"" tomp</nlsa ;,.• 
mattl'l4 "'""'' dti g1udito di •a•dame•la • dta tribunali di ctrconia1"10 - CMtt1nvasioni id diicorio dtl 
SeMlarl CAdort1a ira ri1po1t4 ol llinill,.,. cli Groaia 1 Giouti•lo - IJucorio dtl S•11alor1 n1 Fortita, •e•m 
lkll• ai110ru1a, • 101legno '" progetto - Prt1t11lo•i0111 'i 1111 FOgtllo di leggi. 

La aeduta 6 aperla alle ore 2 t 1~. 
E pre1enle il Mioaitro di Graiia e Giu1li1ia e più 

tardi inlenensono anche i Mini1lri di Asricollura e 
Commercio, dcll'ulrusiooe Pubblica e della Guerra. 
li Senatore, Stgreiorio, Al'lluJfo lesg• il proceuo 

nrbale dell'ultima tornala il qu~le à appronlo. 
Il Senatore, Stgrtlario, Ctbrarlo dà leuura delle 

lettere dei Senatori di Campello, RidolO e Correale colle 
quali domandano DO congedo che • loro dal Senalo ac­ 
cordato. 
PrMtdente. S'ioiende che il congedo illimitato ri· 

chiesto dal aisnor Seoalore RidolO, a termini del DO· 
11ro r.golamento, aarà llmilJ<lo ad DO meae. 

Panno omaggio al Senalo : 
I 1igoori anocalo A.. Poggi e Marco Tonareiii di due 

eaemplari di uo libro da uai pubblicalo col lilolo : /I 
Codiu doganale dtl Rtg110 d'lllllici; · 

La Camera di Comwrrcio ed Arli di Sa1aari, Ji al· 
cune copie di una IU& /lela1io11" ruU. condi1foni com· 
mcreiali ed irlduslriali di quella prooi•cio; 

La Commiuiooe dol B•nco di Napoli di alcaoi caem· 
plari di una aua /lelaaioM circa i me..0 prr lo co•· 
oerliollf deU.. moner., prutnlOIO o q""I Con1iglio gt· 
llffG/t. 
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SEGUITO DELLA DISCUSSIO!iE 
SUL PROGETTO Di LEGGE 

SULLA COllPETEl'\ZA IN MATERIA 
PE!'iALE DEI GWDICI llA!'iDA:llE!iTALI, ecc. 

Pruldente. L' ordioe d•I giorno porla il 1eguito 
dtlla diacu,.iono del pro~ello di l•RK• 1ulla compelcnsa 
io mattria penale dei giudici di mandamento o del 
lribuo3Ji di circondario , e per modiDcazioui al Codice 
di procedura penale. 

La parola e al ;ignor Seoalore Cadorna por prose­ 
guire il diacor110 •01peeo ieri. 

Senalore Cadol'lla. Le co•e cbo bo avolo l'onore 
di e•porre nel mio diocorao di ieri , rui condu .. ero a 
conchiodere che, foutro pur buone inlrioaecamenlt 
le propotle che 1i rooleogono nel prooenle progello 
di legge, pure non ai donebbero ammellere pcrcbè 
ahrimenli non 1i potrebbero accellaro cbe iolrodoue 
mediante una revisione del Codico medesimo e per­ 
cbè falle COO legge llaccala ne producono lo 1rompa• 
ginan1ento. 

Mi IODO riaenato di dimostrart in una aeconda parte 
del mio diacorao, eh• queste di•poaisioni considerale 
io loro 1tesse ooo oraoo inlrioaecamonle buone. 

Por non tnva~er• la di1cu11ione d•gll articoli, e per 
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non cangiaro il carallere che pur sempre debbe man· 
tenere, per quanto ~ possibile, la discussione generale, 
io non teccberù che tre punti principali cioè ~li arli· 
coli t e .\ elle riguardano .l'auruento di competenza ai 
giudici ; l' art. 2, che li crea giudici istruuori natl di 
1uui I processi ; e fìnahnente, gli articoli 15 e 16 che 
contengono l'abolizione ddi'azione penale rubbltc• per 
molti reati. 

Hra mio pensiero rii esaminare rapidissimataunte 
questi tre punti; ma dovrò per avventura rari o meno 
rapictamente di quello che ate\·• pensut i , correadomi 
l'ubbligo di prendere in considerazione i lunghi ragio· 
oameoti che particclàrmeate aull' art. t 1 Yenuero fatti 
dall'cnorevole 1ignor Ministro. Ed io continuerò sempre 
a riguardare qurate dlspceieioni come parti Lii una 
legge che deroga al Godice di procedura penale per 
lutto il Regno. 

Noo entrerò poi per ora a discutere dci parucclari 
bisogni di alcuoe provincie alle quali già ieri riconobbi, 
e pur o~gi ricenesco che ~ dovuta per luUa ~iusti1i11, 
per ntilité sociale e per utilita •lessa di tutta I' llalia 
cendegna scddisfualone; larò ciò io occasione della di 
1cnuione particolare sull'art, 1. 

Dal complesso della discu .. ione dn qui latta, parmi 
rimanga dimostrato che, tranne alcune provincie, nella 
massima parto dell'Italia non ai appalesano tali e ol 
@~lti inconvenienti da rendere assolutamente urccssaric, 
per riparare ai medesimi, di toccare radicalmente al 
Codice di procedura pennie. Ciò basterebbe per csclu­ 
dere che l'articolo primo possa essere a1n1ncsso. 

Cell'anleolo t 1i aumenta grandemente la compe­ 
tenza dei giudici. f.oll'arlir.olo 4 ai surroga all'ordine 
d'i1truziooe stabilito dal Codice pct dehui, J;i procedura 
contra 'ven1io11ale. 

Colla pri1oa di1po1i1ione fii ra un grnn ptl!BO, poichè 
come gii ebbi aJ .. nun1iare, aUual111<'nte la con1pc· 
lenza dei giudiri ~limitata agli ure•ti ed alle amm•n<lr, 
ed i prin1i souo rislrclti a 5 giorni. e I' am1ntnda è 
limitata a 50 lire. L'articolo oalta di bollo non oolo 
dagli arresti al carcere. cho è pena d'assai più Rravr., 
ma pasaa al rarr.rre io 1n0Jo da dt1re DI giudice la r11· 
col~ di inDiggere fino a lll'Ì mesi di carr.c~; cd in 
fiaUo di pena pecuniaria u.lla al 01aseimo dtll'a!n1nenJ11, 
che è di 50 lire, a 111illc lire di multa, ollru all'i1npor· 
l:loza che h• il pauuggio da una pena di aemplieo po· 
lizim l:ld una pena r.orreiiooalc. Qu~to passa~gio è ••~ai 
grave. 

Le rooaegueoze di queale dispo1i1illoi r1.1ntenute nel­ 
l'articolo 1 e nell"arlirolo <i 10110 del pari assai gravi, 
0\'8 si cooaidt!ri la que1Uione sollo i suoi diteni a­ 
apotli. 

(nnaozilullo l'orticolo t surroga ad un tribunale col 
legial~ un individuo. Etidentemt>nte qursta è una mi. 
oorazione di guarentigie, mas~ime :11lorquando !"indi· 
,iduo surrDgalo è quello eleSsn che senza mulatione 
di circoslanse, ecconJo la lt>~go vi~enle, ha auribu· 
1io11i i1omensa1neutu piU limitate, e ocl quale perciò il 

Codice non ebbe mo~gior Oducia, odio visti ddl'iote­ 
r.•sso pubhliro, e dt•ll" tutl'1;1 dello liherli degli impu­ 
bti se non ae entro qnl·i lirnili chG il Cod:ce stesso 
aveva otabiliti. Il passaggio dal lribunnlc collc•giale al· 
l'intli\·idto rallo io lah.' circvstan1a, indipenJeoltmente 
da ogni ultra con~i1lcrazinn<', è induhilalamenlc una 
mioorazic..ne di tult.'ID e di guart•uligia tanto ot-ll" io­ 
ll·rc6$e della società cbt! n<:ll' interesse degli impu4 

lnti. 
Clic 8<' passiamo ad esaminare le circoslnnze parli· 

colari e pcr11on31i ai giudici, r quelle nelle quali essi 
si lro,·ano, queslt! considcr;izioni acquialaoo un peiO 
ass;ai m3t!giore. K in \'eriL.ii quali 10110 lo circostanze 
personali drl giudice? Il 1ig11or Aliniairo nel ftUO discorso 
di ieri rl'ce una lunga C'd erudita disrussione inlorno 
ulla copacilà dei giudid. E,li ooolr<Hllò la capocilà 
colla pratica, indagò se dvvesse l'una pretl'rirAi all"allra, 
cou1e dov<'ssero conlemprrarai, e pres1•otò molle con­ 
siderazioni n qut>slo riguardo. 

lo pt•r me dirhiaro lraocamentc cho credo questa 
qucsliooc ouprrOua. Alloraqunn.lo parlo della rap;icilll 
<li un impi1•g•lo non parlo della caparilà di on uomo 
qualunque; parlo dello capatiL\ di un uomo che deve 
adempit·re ad uno operi"I" ulficio. Quindi .., dico che 
l"Ogliu che aliLia Citpacili, sollo queslo nome intendo 
lo eap•cità noturale dell'ingrgno, e dello oludio, rd 
inteodu anche I• prstie•, cioè tutti quelli demrnli che 
lo devono rl·OJt're copnce ad esercitorr. l'uffizio. 

Quindi io trJlascio ogni quratiune di confronto tra la 
capacità natur:1lo dell'ing1·gno, e quella arquisila rollo 
&lud10, coll'e~periro1t1, rolla rralica dt.'gli affari. 

Per n1e J'idt-D è semplicr, à nt-tla io questa CLiM. 

cc:me ecmplicc e netto è il t1llo da cui essa deri'fa. li 
giudice ordinariameote è un gioYane di maE?giore o n1i· 
nore ing"gno, 111a che sicur.i1neolP. Ol>O è d'ordinnrio tra 
le migliori capacità (colpa della carriera mP8clii11a rhe 
bauno i giudici); è un gio\'ane, diro, il qual.:o colla sola 
••rerienza della auo età, segna I primi pa'"i nrlla car. 
riern giudiziaria .. 

Questo è U fallo. 
Enunziato questo falio voi avfte immediatamente l"i· 

dea preci&& della p<'f800D cho l chian1ala I que•lO u(. 
fizio, aenza che \'i sia 1oestieri di rare n1oha dU.cuuione 
od indaKini. Questa giovane pr11ono è qudla che dal 
progrllo di lr~ge è drotinol• a poo;ure dallo compotrnu 
di 5 giorni d'arresto ad infli~it-re sino a 6 n11·di di 
carcere e di confino, e 1d infliggere la multa di 1000 
lire. Erct' il fallo, ecco la porlata, la rsprt"'Pione dtl 
!allo. 

Ora qu<·ato l'irco•lanze J)l'rll•Oali ordinarie Jei siuJici 
non eono certamente Iuli da giustifir.;ire l'i1nmcnsa <li[· 
feren10\ cho si vorrebbiJ c.·ra introdurre tra lo dispoei· 
1ioni intorno alla comprlenza che si contcngooJ nC'l 
Codice di proccJura ptnt:ill', e quelle che ai coolengono 
n1·l prcaente progello di kgge. 

Il siguor Ministro p;irlò poi lungamente nel ouo di· 
1corso di rilorwe che esli 11·eva proposte rel•tivameute 

Sllllllftl'I o&• 18~ - SDno OH RIUO - D"'!lfill4ftl. 90. 
t.j ~) (: ,.,,,,, ,_ -_, 



- 9f>4 - 

SENATO IJEL REGNO - SESSIONB IJEL t8ti:J-ta. 

1i gludicl per migliorare la loro carriera, e per olle· 
nere lo scopo di avere giudici veramente capaci. lo 
non poBSo a meno di non applaudire • questi sloni : 
ma l'addurre quello argomento come una prova, che 
abbia alcuna rt·lazione colla presente questione, non mi 
paro cosa possibile, 

Invero queste argomento varrà allorquando le riforme 
che il signor Ministro ha proposte, saranno alate adot­ 
tale dal Parlamento quando esse saranno st•le attuate, 
e quando 1i nl'à avuto tempo di poterne raocogliere i 
frulli. Allora soltant» sul fondamento di queste rilorme , 
ai polrnooo giustificare modificazioni della natura delle 
preaenti. Ciò che ora dissi riguardo alle circostanze per· 
aonali del giudicl, mi pare più che bastante ad esclu­ 
dere l'estensione di competenza che è atabilila dall'•r­ 
rrt·!J prl·~o del progetto di legge, e ciò eia ori rlapr ttl 
della pubblica lulrla, che nell'interesse della libertà e 
della garanzia dell'imputato. 

Ua questo giudice, fornito di tali personali ag~iunti, 
I pure r.ollocato iu meno ad altre circostarue che non 
fanno altro che aggravare semmamente la di lui eon­ 
dizione, ed aumentare la di lui relativa iocapadl\ agli 
nftlci cui lo si •orrebbe destinare. 

In vero il giudice ordieariamente dimora in un pic­ 
colo paeee della provincia circoodoto esso pure da pie· 
coli •illaggi. 

lo cedesti piccoli paesi egli 6 1B1olutamente privo 
di tutti i suesidi che pOB1000 venirt da uomini illumi­ 
oati e pratici, o da tulio ciò che giova ai buoni studi 
ed alle giuridiche dlscipline, 

l!gli non pub ricever lume nei proceBli dalle discus 
aioni, che avanti i tribunali 1i fanno dagli aHoctti 
difoosori e dal Pubblico Mioi1tero, diecusaioni le qua!i 
ognuno aa quanto 1enano a guidare Il criterio del 
giudice ed D condurlo a pronunziare reuamente nei 
proceui che aono 10ltopo1li al di lui giudicio. 

Que1l'uomo 1i trova alTatto isolato, oè appoggiato in 
•ernn modo dalla pubblica opinione, lmperoccbè è 
aperto che 10 queala noo ai può per nulla fare calcolo 
nei paeai di poca importanza, oei quali la popolazione 
non è d'ordinario tale da fornire elementi ali• forma­ 
zione ed alla maoifC11lazione d'un'opiniooe pubblica. 
l!ppure 6 noto qoanla fona •enga al pubblico funzio­ 
nario dol aapere di essere dolla pubblica opinione IO· 
atenuto e proteuo oell"adempimento dei aooi doveri. 

Queat'uomo non ba inohre sollo la sua mano nep• 
pare la foru pubblica nel modo che l'bauno i tribu­ 
nali eorr•zionali; .. ,endo pur nolo che In tutti i Cllpi· 
luoghi di mandamento non posaono essere disponibili 
(one • che• neppure a Jistao1a, 1iano paragonabili a 
quelle che eaistonn in no capo-luogo di circondario, 
od In una c1llà qnalunque nella quale ••gga no tribu­ 
nale correzionale. 

Un tale compleuo di condizioni poi è usai aggra­ 
nto dalla natura 1teesa dello materia 1ulla quale il 
giudice de'" pronunziare. 

Questa materia importa che egli debba sovente gio- 
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dicare persone farinoroae, persone alle quali non è 
eaC'rtt alcuna JP-@'.ge, oò alcuna peorsona. · 

SilTalla confa.ione di co,. dn luogo e nou di rado 
Il • ' I ' e ~ e m1uacr.e, .e al.IP 11~du~ioni. Ora, quaulo piU dif· 

fir1le dcliha perciò dt\'enire 1n tali offari la condiiiooe 
1 dt>I giudirc dal trovarsi isolato e privo di tulti i 1101· 
sidi , conte or ora ho detto, non è chi non lo vcd.a. 
Se pt'rtanto alle condizil•ni parlicol01ri e prrsonaJi del 
giudice ai aggiun(<a anche lo tonsidP.razione delle cir· 
rostanze nelle quali tgli 1i trovo, non può a meno di 
non riconosccn1i che la sua tondiiiooe non 1alo 6 
difticili:111ima, ma che f'IMJ è pure impari a 1oddirfare 
al debito cbe coll"arlicolo primo dcl progetto gli •er­ 
rebbe addoeealo. 

Mu. il signor Minhlro obit·Uò: come 1nai lrovate voi 
dillico(tj ad ammellere in llaiin un sislrma che è adot­ 
talo io Inghilterra, a llalta ed a Ginevra? Noi odiamo 
frequentl!1n~nle portare eRcmpi di alrri pae11i ; ma pur 
troppo, di rado io ho vi•to che questi es•mpi f081Cro 
adllolli O(·portunamentc p1~r idt>ntilé di circoetan1e e di 
condizi~ni. io dito ndunque: datemi un giudice inglese 
che abbia un paio di mille litl' sterline di elipeodio; 
rbe conseguentemente ~ia acelto fra i piU di1lioll giu. 
!'<•consulti dd paese; mclletc qu.,.to giudice odia 10- 

cielà inglese odia quale !"opinione puhblica è regina , 
ove niuno può muo,·ere un passo ronlro la lf'gge, B<'nza 
che 1ia in tulli i modi dalla pubblico opinione stigma­ 
tizzalo~ dalcmi tutte que$1C circo1lanze, ed io sono 
certissirno rhe non vi eari alcuno,_ rbc non prPferisca 
di essere giudicalo da un aol uomo. 

Ma dalla dipintura che ti ho fallo dei nostri giudici 
mandamentali è facile arguire quale raaaomiglianza 
po11a rsscrvl tra il noslrJ giudico ed ii giudice di pace 
inglese- Perciò quest"esempio mi pare aiTallo fuor di 
luogo ; e ciò che dissi dcll"lnghiitcrre debbe pur dirsi 
di Malta. Le mede1ime considerazioni ricorrono pel 
giudice di Ginevra. 

I.a repubblica di Gine,ra 1osUu1ialmente è coatiluila 
d~lla cin• rohi1sio1a di Ginevra, oeJla quale y'ba ona 
lib<rlà td una pubblicità gronde. 

È n~tur11le, elle doTendovil'i oomioare un giudice, ai 
uda a cercare a tal fine cio che eia di meglio in quella 
repubhlic1. Ila ditemi, io fede vostra, abbiamo aoi 
tutti queati elementi nei giudice man~amenlalo e nelle 
cirro~lanie io cui egli si trova! Dunque aarbe qur1to 
esempio ~ aiTnllo inopporluoo. 

Ora cole•lo nostro giutlice che trovasi in circos&anse 
personali ed in altre eslri...,ecbe, quoli oono quelle di 
cui ho fallo cenno, aHeblie dal progetto di legge fa­ 
coltà di n1aodarc un cittadino io prigione per sei mesi, 
e, ciò che per molti è ancora prggio, di imprimere 
oulla fronte di on ciuadino il marchio del disonore, 
dicbiarandolo colpevole di certi delilli, che •• oon 
portano l'infami• legale, impriinoo~ per6 l'iofamia mo· 
raie n•I conct•llo della 1ocie!A. Ci6, in •eril6, è enorme. 
Non t con tali meni, o Signori, cbe oi &88icnra !"ap­ 
plicazione rena della giustizia , ed a questo riguordn, 
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il pro~c110 di legge lungi dal costituire un progresso, 
l un vero regresso. Perciò rr('dJ che qucst' articolo non 
possa eBAere adouato. 

Ma beo altre raf?_ioni si possono ancora agsiungr.re a 
quelle che ho finora indicate. Invero, oltre alla minore 
garanzia che l'articolo 1 dà per la persona del ~iu. 
dice e per le cireostanec in cui si trova, questa garau· 
zia è ancora diminuita per la surrogazione della prece­ 
dura di polizia alla procedora ordinaria. Basta annun­ 
ciare quoato rallo per porsuaderscuc , perché 6 troppo 
noto che la procedura pei deliui è talmente coordinata 
dal Codice che somministra molte 'mag~iori garanzie 
(come era pur dovere e naturale) all'imputalo ed alla 
società, che non la procedura iicr lo eonuavvcaslool. 

Il cangiamento de Ha procedura im µorla inoltre anche 
cambiamento uel Pubblico Ministero. 

Al Pubblico Ministero dcl tribunale correzionale è 
surrogato il Pubblico Minislero presso il giudice di man­ 
darneuto, e niuno non vede quule importanza abbia un 
tale mutamcaro. 

Ove vagliasi eolo confrontare raulorili e la capacità 
del Ministero Pubblico presso il giudice con quella dcl 

· Ministero Pubblico presso i tribunali correzionali è fa­ 
cile il persuadersene; ohreecbè nella procedura contrae 
veneionale spesso il giudice procede coll'opera del solo 
segretarlo. 

QuinJi ~ che anche per questo riguardo vi è scapito 
di guarentigie tanto per l'imputato, che pt•Ì pubblico 
interesse, massime rispetto al promuovere l'azione pub­ 
blica penale, il che è rosa dcl massimo momeoto. Per 
muovere l'azione pubblica P. necessario av('r~ uo uomo 
che sia in tali condizioni d'Indipendenxa e di eur-rgla 
che egli non postia mai E'SSPre arrestalo aell'eeereuic 
di un dovere sempre splacevoie e che ccntraeta agli 
ioterca.si di persone private talvolta potenti e spesse 
audaci. Ora il Puhbliro ~lioietero es(•rritPrà molto fa. 
"cilmeute l'azione penale pubblica se sarà nelle mani di 
un Procurotore del Re, ma ponetelo nelle mani di un 
semplice delegalo di polizia, e· me fa il Codice Il<'• le 
cootrav,·pnziuoi, o nc·Jlf! n1ani di udilori oli uluoni di 
giuri•prurlonza come è proposlo nel disegno di lcggr, 
e l'azione pubblico ne verrà a scapilare r.on grande 
danno drlla llocielà. 

Tale sarà 1'i1nm1!di3la conee1;uenza dt·ll'<lpplicare. la 
procedura sommaria ai delitti, invece della procedura 
ordin.ria che ora è ataLili1a Jal Codice di procedura 
penalo. 

Allre consrgu<'nze poi vengono a danno dell'impu­ 
tato, e queste ri~uarJano i met1.i di di(eea. i: manircsto 
cbe l'imputato che dehl>c e88erc giudicato da un tribu­ 
nale corretionale coJIC'gi::ile re~idente in ciué, dove or­ 
dinariamente 1ono a'vorati e patrocinanti abili ed ai 
quali è farnigliare !'r-sercizio d!-!lla dHe:1a drgli impu~ti. 
facil111enle può provvedere alla 1·r1·pria di(t>sa; ma ae 
cotesto i1upulalo dovrà difend<?rsi pt-r d<>liUi avanti il 
giudice 01aodan:enlal~, in luoghi ove non 1ono avvo­ 
cati di eorla. ne verr• una di quetle due cose: cioè o 
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cho egli sarà indifeso, o sarà difeso da persona inca· 
pace, locchè •aie lo sles.o., o che dovrà lare enormi 
•pese per chiamare avvoroti nel luogo in cui egli ab­ 
bi•ogoa di essere difeso. Ma ciò 1100 sarà che io potere 
dci ricchi, e colui che sarà povero dovrà subire la 
lrisla aorte che la presente legge gl'iropone, poiché non 
polri neppure giovarsi d··l benefizio della pubblica 
clientela. 

Ma allra conseguenza di QUf81o irticolo i l'aumenlo 
degli alf•ri che ne vorrebbe ai giudici di ooandamenlo. 

lo non tornerò qui a parlare d•lle cilre &l>listiche 
che furono presenlalo dal signor Mioislro di Grazia e 
Giustizia, dirò soltanto cbo sia in fallo •d à innegabile 
che in molte e molte giudicatore vi si farà un lavoro 
di gran lunga maggiore della media che il signor Mi­ 
nistro ha lrovato, appuolo pcrchè in molle aHre •e ne 
;arà uno minore. È quindi evidenle che se per molte 
giudicslure qoeslo uggravamenlo di lavoro earà aoppor­ 
t;ibile, per molle altre aarà insopporlabile, e cbe da ciò 
verrà di coosegueoza un rilardo negli affari, il quale 
poi renderà oeccs.saria uoa maggiore 11peaa onde au­ 
men~ire il pc,.onale ddle giudicatore. 

Nulla dirò più dell'aumento di >)l<'aa che cngiona 
principalutenlc il primo arlirolo poichè ne ho parlato 
distP.sa1nent(' i('ri, difnostr-J11do come fossero E'rronei i 
calcoli del •ignor llinislro, e come invt•ce di lare una 
economia si farà una epesa aasai ma~giore mas1imo 
avuto riguardo al punto importanlissirno delle carceri. 

Lo consPguen2e pertaoto di qoesli due articoli di lPgge 
sono, a mio avviso, del tutto 1>conrortanti. Esse ai rias­ 
sumono in una n1inorazione di giustizia, n1ediante la 
diini'nutione delle gu::ireotigie; in una giustizia meno 
celererneote am1ninistrata, io una giustiz.ia più costcB1. 
Tali saranno gli elTclti di questa legge. 

Il signor Minislro nel suo discorso di ieri leggeva, 
a confortare Il suo assunlo, un brauo di una rel~iione 
sopra un bilancio falla nell'altro ramo dtl Parlamenlo, 
dal qualo risullava coine si lo88e espresso il d"1!idorio 
di una riforma ul'!la materia che ora ci occupa. lo 
noo parlerò deHa conrcnienia di addurre jo occasione 
dì &in1ili discussioni in un ramo dt:>l Purlilmento , ciò 
che siasi detto o ratto oell' altro ramo, come un argo· 
mento, io cosa sulla q'iale lo Slalulo li cbiama ami... 
due a deliberare. 

Dirò solo che penso che queste citazioni 1i debbano 
evitare. 

AJ ogni 01odo in quC'&to caso non· Ti ha inconve­ 
niente per mc nel riopc•ndere. Dico adooque chè l'Uf­ 
ficio Centrale· è ben knMi dall' tacludere ciJe agli io­ 
conveoicoli locali cui nJJude il 1igoor llioislro di Gra- 
1ia e. di Giu!lizia si drhl>a porre un rimedio, e, per 
quanto è po"5iLile, un pronto ed efficace rimedio. In 
tal modo io peoso, che potrebbe eoaere soddislallD non 
1010 il voto che é etato eeprcsso in quf'lllll relazioo<?, 
ma polreLboro anche eoaere soddisfatte le istao1e cbe 
faceva •I signor Minislro no Depuu.to, al quale rispoo. 
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i deva un allro Drpulalo , I' autorilà dei quali era dal . 
signor Mini~tro nllt·gala in qur sto consesso. Il 
·Quanto all'opinione dei mag'.stroti che fu in_vor.•la da~ 

aii11nor Minislro, io mr trovo in una condirioae assai 
dimr.ile per rispondere alle sue induslonl. I 

lo aeceuo tolti i falli tome egli li ha e:-1pnsli , ma 
essi furono abhastansn gPnerici perchè a me non aia 
possibile di dedurre argomenti in rispo11La alle sue in­ 
duzior-i. Mi limito quindi. a dire che penso che, tranne 
le provincie in cui ti c'r3 I' abitudine di uo giudice 
aula il quale a1e3ee un· ealri-issima comµt·t.rnza, tirno 
hensì -.enuh1 ~I ~ignor Mini!'lro i111an:w che lo spinges 
sero ad ona rHorma nella legislazione rii procedura pe 
nale, ma che non crede che, <id ecc-zione di qualche 
caso particolare, 1iasigli chit-Sta una riforma, che nella 
scstanza • e nella Iorma dovesse f'Sif'f simile a quella 
ehe ai contiene nel prraenlr progeue di h•tzJte. Ad ogni 
modo per me sl:t il contrarie ar~on1enlo , I' argumento 

· i:ho mi fornisce l'avviso autorevolissimo di mohi emi­ 
norui mogiatrati che IP~cono in questo consceso, i quali 
proreesano un'opìnicn« assolutamente contraria a questo 
pr•>geuo di le~~·· 

Il signor Ministrl) a soitegno d<'I RUO diie~no di l4•gi;e 
all.-g~·, ieri, che la propJsl.1 coutC'nuta nell' arlic<Jlo t 
d1·I 1nedesin•o er.i stata ndullata Dt'lta ll'@isl~iione dQlla 
111:iJrgior p:irte d1 ll"llalifl. 

lo penso che il filth> nll\'g.110 dal signor Mini~tro f'Ìa 
11\atn rsposto da loi con l<'rmini poco esatti, rd a mio 
avviso che si ÒO\esse dire che qur~la ll'gi~la7.ionc, <'fil 
la lrgislazir'ne r1'·1 Go,·eroo h;1rbl\niro, dci duchi Ji 
M1Jdl'Oil, di rJrfn l (' dell'Austria; e ani S(1irgo. 

È 1nt>stieri staUilirP uua gr:indii;.11in1a difTcrP11t.:1, in 
falt·1 di h·gisl.1ziunr, tra la l•·(!ge ch·ilc e la leg~c pc­ 
nalt•. :\uclie Aolln un go,·erno assoluto o dispotiro vi 
J.I083uoo e"crt> hunnP. lt·1?~i ri,-ili, le qu • .Ji se i.11 al­ 
cuno parli sono d''>rdinari.1 \'i1iatc in riò cbr può a· 
\'ere qualrhe rt·lazionc col sistr1ua politico dcl p.ovf"rno, 
possono ~ll'rò n1·l1.1 ri1nnnenlr. parte e.u.-re <'C('l'llroli e 
ll'ttirc di ('S<:lllpio :lOrhe ad ahri p:u·si. 

Ma così non 3cr.idc1 11~ può av,·r.nirc d~lln lt•giala­ 
:zione pcn.1le. 

I.a Jegislaz.hn1e 1·1·03h~ è cosi i;trcllamrnlc dip!·nrlente 
ed indi\'h1iLile d01l sisleni:i poliliro del govrrn('I cli~ ne 
ressariinncnle in tulle le su~ parli ne deve 11ubirl' le 
r.ou1rgUl'07.e. Ciò io a11puoto qu"nto sucrrd(·lle :u1rhe 
nt'i soverni cl1e ·110 or ora ritati. P.gli ~ perciò, chu 
11e Je legislazioni rivili delle v;.iri~ provincie d'ltaliil 
po~ono rs!ere 'rerate iu molte pi:lrti acl csC'u1pio di 
n1odificitzio11i da iotrodurai OPIIP. 1, g~i chf! altualou~ute 
•ono in Tii;:ore ori R4•,.:no d'JLal1a od ~hrtive, ciò non 
può :'IVYenirc rispcll~ alla h•gisli\zione penalr, e vo'dire 
lanto dcl Corlice p<·o•le, che drl Cod1re di prorrdura 
pen"le, 01·1 quale ultimo è I• gua...,nti~ia dl'lla lli>trtò 
dt!i ciUadiui n rui quei govt-rni non tolevnno dare nè 
d;i\·aoo gur.reutit;ia alruna. lo pt·uso, che qut·i governi, 
J cui Biudici Hon ai lro,·avnno cerlamt>nte ntlle con­ 
diaioni del giudici ing!eei o di qu•lli di GioevM, banno 

eetr•a a88ai la giuri,dizione del medesimi appunlo perchè 
volr:\·ano e!lercitare la maleRc3 loro influenu. anche 
sulla giustizia, Il chr rra più focile a !arai •opra un 
povero giudice, rhe noo oopro un colle~io; e la etoria 
contemporanea ci offre pur troppo, a tale ri1tuardo1 e 
m;,ssimP. 110110 il sovcmo l.ortonico, i più tristi e de­ 
ploraldli r•rmpi. 

Io p11rtanto r.onsenlo che ai posen discutere teorira­ 
mrnle ~d io principio sulla boot1 intrinsrca di qut1t'ar· 
tir.olo primo della lrr.-µ"; ma non popgo ammettere io 
VPrun· mocto-C'he quest'articolo possn dini buono, solo 
prrrh• era lr~~e •olio Il ~ovorno borbonico, ootto il 
governo di Modena, e •ollo qui·llo dell'Austria. 

Dallo ro•• rhe ho fin qui delle lo credo di potor con 
ngione BR«f'rire che l'enorme anmrnto di competenza 
che l'ari. I dii oi gi•dici di mandamento, e cho il 
cambio di pror.ednra che è ratio dall'ari. 'melloao ... 
11ai In J)'>rir.11)0 r 1'111nministra1ione d(·lla giosti1ia e la 
1103 celerità, che ne accrt•sr.ono le s11ese1 e che ben 
lun~i cial pro,·vedrre aa:li in{"onvrnirnti 3 cui 11i vor­ 
rebbe rimecii;,rp 1 i qnali non reistono nP.prure nella 
maf?gior pitrle del Regno, fle ne avranno inconvenienti 
ai:isai 1nag~ori; e prr qneett! raJ;ioni avvi~o c:he quesll 
artiroli non pos9ono essPre arlottflti. 

L'art. 2 otahilisre che i giudici mandamentali deb­ 
bano e.,s .. re istruttori ordinari indipendentrmeote d'ogni 
dele,eazionP, anc.:hc prr tutti i proceasi che sono di com­ 
pel~n7.D. tlei lriliunali r.llrrczionali e delle Corti cri­ 
min3Ji, 

F. il ~iudire che poro la ho deliornto che è incnrl­ 
r.ato ordinariamente drll' istruttoria dt-i pr11ressi anche 
prr lulli i più gravi d• lilli e crimini. 

Quanto debba venir ~~~ravata I• condizione dr! giu· 
di1·e con questo manrtato, niuno è rhe noi ve~jl3; im­ 
perocch '. que•la condizione divrnla ~inlo più di!Orile, 
quaolo è n1a12~iorc la ~ravità dei reati pri quali il giu· 
ctiro dC'bhe '1ror.e1l(•re, quanlo majiZ:_uiori 11000 le raJrioni 
e ~li intrrt•ssi di trf';ire al mcdrsi1no dHIJcoll6 d'ogni 
1orl:i n"ll'('St';{lli,nento del 8UO ufficio .. Inoltre la dispo· 
siz.ione di qui·sl' artir.11lo rerancio n mani del giudice 
mandamentale tulli quei poteri che il giudice istruttore 
ha dal co•lice prr I' i"truzionP. ordinaria dci processi. 
mrtte in bali.1 drl piudice rar.ohlt eatr>se e dl'licali11Sime. 
rhe allo stcsito giutlh·e istruttore il codice aveva assai 
misurate ai•ll' inh·rrsee della lulela ddla liberlà dei 
ciuatlini. 

Parini quindi elle, per qucslo riguardo, codesta li­ 
bert~ oon Ria guari guarentita. dalla di~posizionr dt'I · 
l'articolo 2. 

Ho già notali) r.orne il giudire man1lamentale si tro'fi 
r.irc1,nd ilo da cirros1:in1l' che gli tolgono :issolut.amente 
la fon.;1 che in molti casi è necessaria JH'f l'ad••mpi· 
mento del proprig dovere. MJ ciò, o Signcri, a•·rade 
ben più pericolosaml'ntP. allorcbe ai tralla di delilli 
gril\'i e di crimini. Quale energia puosai ospellare da ua 
giudice che ooo ba nelle sue maoi la fora.a armata, che 
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In tai casl ~ spesso oecl'ss:irissima, un giudice che non 
ba neppure le carceri per la custr.dia degl'imputati T 

Il giudire ha inoltre prr•so di sè, come giA notai, 
un Pubhlico Minisler.,, cha, se ~ assolutarnente ìnsul­ 
Rrienh~, corne già provaì, per i deliui che si vorreb­ 
bero attribuiti alla sua cognizione, tanto più debbe venir 
meno quando Bi traili dell'Istruslone di processi per dc· 
lilli gravi riservatj alla deciaione dei lril>unaJi correzio­ 
nati o di crimini devoluti alle Corti criminali. 

\''ba poi un altro pericolo nel sistema che io .com­ 
ballo ed è lo difficoltà di mantenere il argroto. E e'i· , 
dente che prr sli alti falli in un piccolo luogo nel quale 
non si può a mono di non sapere e le persone che 
110110 statt9 esaminata e lo scopo, almeno in genere, ed 
il nome dt:gli imputati per cui furono fatti gli l'3òlrni, 
difficilmente si pub euenere il BP@rclo, che larilmenle 
1i mantiene nelle citlj piu popolate in rui ha et·du il 
tribunale, ed ore codeste cose pa88:.no aseolutamerue 
iucsservate. Ora quanto un tale fallo possa influire sul­ 
J'taito 'tei preressì, accrescere le difficol~ di rlTcllu::irc 
gli arresti in tempo opportuno, e facilitato la Ioga d··~li 
imputati, niuno è che non lo vrgga. 

!da vi ha di più: la inrnlliciente capaci là dei giudici 
in generale pP.i procedimenti per delitti e per crimini 
avri per con,.guemra che ai debbano rifare molti alti 
di procedura e di istruaiona relativi ai deliui od ai 
crimini, il che neceSBariaIDente in1porll'rà una perdila 
grnode di tempo, cd on ritardo n1·lla •pediziono dei 
prucesai, Spesso dovranno I giu11ici iatruucn uaare 
della facolli foro concessa d.11 Codke di procedura 
penalo, di rìo1andare sii ani al giu<licc p{·rrhè rifaccia 
quanto non si (l'r.e pri1na opporLUn1u11t>nl<', ovvertl d1•Jla 
facoltt di rirare tgli lle.:!80 lutti qu1•gli ::i.Ili cl1e il giu 
dire avf'11e <-d i11oppor1una1nrnle od inron\etlh•ntt·mt>nlc 
od inco1npl1·t.an1l'.'11le (:JUi. Da tulio C'iit v"rr• un nvte­ 
"olo ritardo oeglì affari, ed un ragguardcvule aUOlC'nto 
delle apPSo giudiziali. 

Forse mi Bi dirà: come mai vi opp:.n\'le a che l'ar­ 
ticnlo 2 dia ai giudici questa rarolta, per istruire •1ual· 
aivoglia processo, nel mentre che lo 1tesso Codice di 
prot"'edura pennie in ruolti rasi amn1ellc rhe il J,?!udice 
pos!fa proc<'dere come iatruttore aorbe in processi che 
delibano tsllt•re giadir:ati dai tribunali correzionali, o 
d•lle Corti criminali? Farilc è la ri•posta. L'art, 81 
Jel Codice di proceJura penale il qu•le 1i rif,.riacc a 
qu('sta tnalt'ria, lungi d:ll coosider:ire un l<ile urtJcio 
coroe on'aUribuziooe ordinuria deJ giudice mandameo­ 
tah·, 1tabili1ce che easa ~ unicamente un ufficio del 
giudice iscruuore prtuo il tril1unale rorrr1ionaf P., al 
quale d~ 10Jo·1a !acoh,, quando lo rrodc opportuno, 
di r<Jre dell•ga1ioni, presrri\·endo in queeli ·cui le t':lU• 
teh• che il giudico debh• adoperare. L'ari. 81 dice: 
1 La istruzi!Jne dei procea.ti p~r crimini e dl'lilli appar· 
&iene al giudice istruttore. 

> Egli rotri delegare i giudici del manrlamrnto del 
distrC'llo, ma nel luogo di •ua residenza non nserA di 
que&l.> facoltà che coq molta riserva. 

2 2 ,, 

• Potrà richiedtre, prr gli alli da !arsi fuori del di· 
streuo, il giudice istrullore presso il Trihunale nel col 
circondario deve procerlrrsi. » 

Poi so~gìunge: e Nri casi snvraec:ennati I' istruUorc 
trasaMterà ol giudice dolegalo o richiesto le noie ed 
istruzioni necessarie, e riguardanti i ralli sui quali t 
le-stimoni dovranno deporre, o chfl dovranno e!Uierc :al­ 
trìmrnti accPrtali. 

> Il giudice rìc:hieato o eommrs."o trasmetteti, chiusi 
o &igill3ti, gli oul ai quJli avMI proceduto. > 

Dunque, secondo il codir:e di procedura ora tigenle, 
I\ giudice di mandamento non pub orcuparol dell'istru­ 
zione di on prOCCS$O p1·r deliuJ o ~r crimini, salvo 
che ne 1ia delegalo daJl'istrot.tore, i) qn1Je racen'1o TOita 
per volta fa delegaziooe conosce ron&egueolemente ed 
anticipatamente la peM!ODa che drlego e la aua rapa­ 
cità, noo meno che In cirro•tanze porticolari che ros­ 
sono esistere in relar.ione al processo di coi 1; traiti. 

Qurar istruttore poi , in esecn•ione dell'articolo che 
ho lrllo, nou fa un• drlegazione ~eneralc d'istruzione 
al giudir.o, mn gli delego alcuni alli porticolari, e de· 
signn al medesinio il modo con cui quP.Sli alti debbano 
compiersi. Egli deve dare perfino l'indicazione dei le· 
slirnoni e delle interrogazioni che debhono es8're !alte 
ai testimoni. 

Da ciò vedrà il Senato che il Codice di procedura 
penale ha ""olutamente ritenuto che il 101~ giudice 
istruttore poleva o dorrva nvl're Ja ttspcneahilità de1- 
l'islruiionc del proceui, e r.ho anche nel caso di dt>Je. 
gazione a lui permessa, volle che questa delegazione 
non potesse rSlrdi r.he in circo11tan1e e ron condizioni 
l;jfi da impedire persino ol giudir.e i1tru1tore che, per 
isgravarsi, ai 1ervi111e troppo l:Jrgamente dt>ll'opera dei 
giudi1·i m;1ndam~n1ali. 

Dallo cose fin qui esposte ri•pctto •ll'articolo I! ai ra 
manilesto, chr· la nuova nuribuzionr. dat• oi giudici d' . 
questo artico!o r.ondurc alle mrde1i1ne r.on•rguenze a 
cui l•atè diceva che mena l'applicazione drll'orlicolo I. 
I ~iu,lir.i non saranno d• tanto da poter &oddislare a 
rotanto ròmpilo; I giudici ooa polranno disimp•~nare 
in molti luoghi tu lii gli alfari; ne •etrà un rit.rdo 
n1·lla 11pedizione dei proc~Hi e sarA accresciuta la apesa 
pei giu"izi pr.nali ; e riò rhe più monta, na l•'goirA 
una men rf'lla l!I meno ('e)tre amministraziooe deHa giu­ 
stizia. Per la.li cagioni che ho 11>mm<1riamf"nte ~poak"1 

io mi prolc8'!0 rontrario all'articolo 2 dcl progello dì 
legge. Allorqo•ndo poi •i aaranno i giudici creati dal 
nuovo 1istetntL che il signor Mini!tlro intende di rar prc~ 
Yalerc, alh1ra potremo disr.orrrre di modi6c11looi ana .. 
loghe a quelle contenute in qu••ato articolo. 

Non mi rim1ne rh• di parloro brevemente degli ar· 
licoli 15 e 16 d•·I diaegoo di lrgpe. Con qoesti articoli 
l'ariooe penale ~ nbolita per migliaia di processi, come 
giA notava ieri, e per on gran numero di d~litti e di 
crimioi, e gli 1te&1i deliui colpiti da questi articoli aono 
quaai tulli mollo grayi. 

Il 1ignor Miniatro nel auo diacorao di ieri eapoao 
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dottamente ed eruditameolr. il principio dell"aiione pe­ 
nale pubblica e lo preaeutè come on vero e grande 
progresso della mo.:icroa aocletà, come un notevole 
proRrnoo d··l •:i;n,, r·nale, ed io non ho nulla da 
aggiungere alle rh11uroti sue parole a questo riguardo. 

Ila appuoto prrcbè queato principio è e lu un vero 
e gr•nJe progresso, appunto perrhè costituisce una 
delle prlneipali l>asi Jel diriUo penale moderno, a me 
duole VÌ\'a1nenlt1 che esso lo ai voglia prolondarneute 
rulnerare cogli articoli 15 e 16 d•l disegno di legge 
mini1terialr.. 

Il signor Mini•tro ad escludere l'opinione rbe non 
oslaute le disposiaioni larghe di questi tue orticoli, il 
principia suddette sia violato o menomato, disse che io 
1ost.aoia questi articoli noo contengono altro che alcune 
eceesioni, in ag~iunla di quelle che gi6 ai trovano nel 
Codice di procedura penale. 

Ad apprenare ccnveaienternentr una rate considera- 
1ione, conviene di lJen atabilire quali aiano i crìteri e 
le ceudiucni di una vera ecceeloue, che oon importi 
]a nrg:u.ione del principio stesso, onde sollo il nome 
di eccezione non siano ammesse delle limitarionl , che 
ajano in reahà la distrueicne del principio, 

Ora qual è il critcrlo, qu;ali aono le condhioni di 
una Tf'ra e propria recezione io qur1u1 materia, e che 
aervlreno di base alle eccezioni che giA si trovano nel 
Codice penale 1 

Il primo è cbc ei tr•tti di reati di minima portata 
in cui miuimo aia il daono sociale, e<! invece siu più 
intorcuato l'individuo. 

L"altro l che quando ei traili di ,..nti gravi, la ne­ 
sazione dell'azione publ>lica e il daoDO conscgueolc, 
aiano f'nndement.. com~nsale non gt\ nell"inlt'rease 
dt•ll"iodi•iduo, ma nell'ioterl"sse alesao della sorit•là, da 
che e1i1ta quale be altro principio che alla aocieti im • 
porti m hissimo aia ri~pettalo, im(iedcndo l'esercizio 
delra~iooe ptoal~. 

Se non esi11tono queste coodiz~oni I' er.cez.ione ~ 0011 
d\1lru1ione del principio, perché le vt-re eccezioni non 
aooo tali se non nei casi io cui la ragione dcl 1irinci­ 
pio non esiste, o non è che lievr, ovvero ne' casi in 
cui l'oppliea1ione dcl principio è li01i~1ta io >i•la di 
lu\claro un altro intrrwe sociah• più importante. Fuori 
di questi casi I' eccttione contiene in alo la negazione 
drl pt"\nt\p\o l\l'Mo. 

Ora le tccuiooi proposte dal aignor lliai•tro negli 
arlir.flli i.5 e t6 oltre ad ease:re oumerosis1ime, e p<'r 
ciò solo dietruggenli la .. gola, non aoddi•lono nè al· 
l'una n6 all'altra di queate conrii1ioni. 

L"articolo 15 eccettua d•ll°abolizinoe dell"aziooe puh­ 
b\ica ~o\lanto quei reali conlro le ~none, e contro le 
proprielà , che 1ono i più ~ra,·i. Date m:inn al Codice 
penalf' , ta.aminale gli articoli che 1000 citati per la 
conaervuiooe d1·ll" aiioue pubblica e a lato di qu1·sti 
articoli ue lroverele uo' iofioilà di •hri di graviaima 
natura contro le peMone e le proprietà pei quali è tolto 
l'eoercbio dell'uioQe pe;.ale pul>hlica. 

22:; 

È quindi e.iri•nte eh• que.it" abolizione, oltre al col­ 
p~re reilti io sran. numero riguarda reati di srnude sra­ 
vità o che perciò le eccezioni non soddi•fano alla 
pri1oil cou~iz.ione da me indicala. Ma, t: )' altra condi­ 
zione , la qu.ile consh1le in che , trattandosi di gravi 
n>ali, 1h1vi un altro @rallde interesse pubblico da tule-­ 
l:ire. il quale faccia tacere pt!r on momente,, J'inleretse 
eh• l'a•iooe penale eia pubblica, eeiste ella lorae oei 
r.u11i che aono compresi DPil'al>olizione pronuniiata negli 
articoli 15 e 16? Evidentt'menle, no. Non v' ba reato 
alcuno conlro la proprietà , o conlro le peraone, nri 
quali la eocietà. per la tuielo di qualche •ilro grande 
intcres8e publJlico, 1&ia &pinta a iirivarsi dcli' r1erci1io 
delraziooe penale, ed a rimetterne l'ueo io balia della 
persona offesa. 

Lo •trsso ~ a dirsi dei renti contro il pudore. A 
questo ri~uar.lo il ai@oor Ministro irri ci diceva; come 
mai nel 111entre, che il Codice altualP. ammette pel de· 
littu di adulterio , che non ai poaea procedere, ove il 
marito noi voglia , voi non vorrete applicare questo 
alt-SftO sistema anche :igli altri reati di lai notura, ori 
quoli è compromesso ronore drlla pcreona, e ddla fa. 
miµlia? 

Signl)ri, la n~ione è evidente e nasce appuolo dai 
principii che poco fa io andava esponend1 al Senato. 
N1·I reato di adu\t('rio col proredim(luto cbe J-Uò aver 
lu<•RO pl1r QU<'llO reato 1i va dirilli allo sciogli· 
ml'nlo tl1·1la fanii@lia, imp<'rorcht la separazione del 
marito dalla moglie è la di,1ru1ione drll• famiglia che 
è la l>a•e della eorirtà. Eao il grande, il aoci•le io­ 
terr88c da tutd•re a lato 1.lt•lrahro ioler""'e della re. 
pr"8Bione rhe è protelto dalla puhl,liro a11ooe. Nella 
lotto di questi due ~randi iotemsi il lrgislatore fnrendo 
pr.valcre quello più imr-orronte che si attiene alla con- 
14•r\ aiiooe dt·I con!'oriio coniugah•, base della (an1iglia, 
n\J"allro della rt>prr11t1ione dci reali, ff'cc giustamente 
larerr l'azione puLLlka pe1101Je, code ollencrc la con· 
aervaiiooc della (amiMlia. 

Voi trov:ile da un lato J'a1i0,uc puhblira pnralizzala 
ma a\'ete dall"altro lato la famigliu C'ODBC't\·nta; il di1i· 
B3mt•r1lO d1'1l3 l<'~e (u 1:1pil'Dle1 ma COn l'880 j) prin· 
cipio dell'azione ruLl1lir.n 1100 Vl'nne Qfl~ato. Ora UD• 
dalt:nii a lrov:lre di tali 1 aRioni in tuUi gli alLrl reali 
conlro il pudore, rbe sono cnott·mplati da queelo arti· 
colo. \"oi non ,j lroverete mai )a wrtf'%18. dello 1eio­ 
gli1nt•olo dl'lla famiglia, come con~~Ut'D!a dell'eserci1io 
dell"azione puh~lica generale. Dico perciò, che l'raempio 
drl reato di adulterio addo:to dal signor Mini1tro, fu 
rrr.ato innanzi aasai ruor cH propC'leito, e rhe eu!l per 
l'ot>posto condanna @li articoli 15 e 16 dd suo disegno 
di lr~ge, 

E poichè parlo di quroti reati uon poeso o meno di 
uon nire quanto grande oia l'intor••sc della 110cieU che 
aiano risp<'ttatt le h•ggi m'lr:Jli 1otto la cui c-gida sono 
poz;ti i costua1i, e qu~i •acri •inr..c..li del aaogue che 
•ono •IBi pure il cemento delle famiglie e della 10- 
citli. lio, non puoosi ammettere che ad 8'itare qual- 
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• sivogli:i privalo danno, posse essere impunita Il viola- rigettato, tossero pur buone le dlsposieioni che io 8lllO 
1iooe di quelle le~gi, e di quei vincoli, e che per prlvate ' sono contenute. 
ragioui l'azione pubblica- "ella giustitia eia impedita. ~ Cbe queste disposizioni non 11000 aasolutamente DC-- 
f..a societè può lrt1Uenerr. l'azione penale per un intu- cettabili anche perl·hè iolrineccamente considerate PSIO 
resse eorial~: m:1 per un interesse peivato non mai. non 11000 buone e non costituiscono punto un progresso. 
Dal punte che lo l•ggo sia ri•sa Jnrlfi r are a tutelare, Signcrl, bo compiute • ciò che credetti un mio do­ 
•nche nelle farni0lie, le lr~~i del pudore contro i gravi vere; rorerò contro questo disegno di lei!S'' mio mal­ 
reati, che lo olf._.odnno, il 1antuario della ra!niglia, 1 grado, ma voterb con coscienza tranquilla e con .proronda 
p03lO in ratto di •Jclitti e crimini sollo ):1 sola tutela convinzione. (Bravo!) 
dcll"niione privata eali prolanalo, e la socielll sorà gua- Presidente. La parola spella •I signor Seualore 
alata nelle sue sti·ue fondamenta. V<1cr11. 

Il progetto di lrgge abolendo razione pubblica in una 1 Senatore Vt1Lcca. La minoranza dell'Ufficio Cenlrele 
grande quantità di reati pone la sicureera pubblica nelle essendo rappresentata dal signor Senatore De ForeAt& 
mani d1•I privali. lila, v'ba di peggio. Con queeto pro· e me ..... 
getto si apre l'adito alla prepotensa, si dà l"onnipolenza Presidente. Scusi, la minorauaa non può ... ero 
alla ricchezza. Il proredimento che dipende dalla ro- rappresentate collettivamente. I signori Seoalori De 
loolà dell'offeeo sarà Il risultate dell'ardimenlo e JcJ. Forrela e Vacca sono nella posizione di due aemplici 
l'audacia dell' ofTroRore e della paura dl'll"olTeso; taarà S~·natori rhe emettono i loro voli individuali. 
il risuhalo della ricchena dtll'olfen•• re e della po•·erlà ; Senalore Vacca ..• lo credo cho noi due rappresen· 
dell'off'~o. Son quealc, o Signori, altiss;me çonsidt>ra tiamo la minoran1a, ed io di buon grudo cedo la pa- 
zioni di sicurrua pubblica, e di morale. Gli articoli di rola all'onore IOie Scnalore De· For'81a ri1erbandomi di 
legge d•i quali ra~iono conJur.ono al disarmamenlo della rhicderlo dopo il primo oralore inecrillo coulro il pro­ 
socirl6, al principio della vendctla privata, ed a tali I g•llo. 
consegueoze che ooo si possono per verun modo ac- , Prea!dente. Allora do la rarola al signor Senalo1e 
celiare. i De F oreela. 
li signor Mini&1ro ba dello n•I suo discorso di Ieri i S.nalore De Foresta. Signori Senatori I 

che alla On Une non vi ~ poi grande diiforenza di ri· / Sebbene noo f,,..e mia inleozioo• di prendere la pa- 
aultati applicando i due articoli di lei;gc di cui ora ra- I ro1;1. io questa discut11i<1nc generale, aono lulla\•ia rico­ 
giooo: imperocrhè anrhe l'azione pubblic3 che deve I nascente ntolto al mio onorevole coll~a ed amico il 
essere moesa d ... l Pubblico Yioislero non ~ eicura e ~enatore Vacca di a,·ermi gentilmente cedola la parola, 
cerlD, pcrch' essa è (acollati,·a 11 Pubblico Ministtro in1pcroccliè dopo le gr:aodi proporzioni chtt ba preso 
1lPS10. Questa a1ser1ione la repulo del lolla erronea. IJ questa discu~sione io credo 1:be ~ia dovere del due 
PulJUJico Ministero, 1 lermini dl·lle nostro lt·ggi pennli, me1:ubri dtll'(;ffìcio Crulra\e diSJPlllil'uti dalla maggio- 
~ io obbligo di promuovrre l"aiiltne pubblica ogui qual- rania di Yenire 3d eeporro al SeoaLO i motivi del loro 
'Tolta pervcngaoo • 1oa noti1ia el~mtnli l31i che per- dissenso e rispondt!re nel tempo 1te1go ai graTi appunti 
auadono che •I sia luogo a promuoverla. Può nveoire cbe venivano falli a <IU<'&lo progello aia dalla maggio­ 
che akuo ufficiale incaricato di un lai debilo non lo raoza nella sua relazione scrilla, sia dall'ooorevoie Se­ 
eseguisra; ma •~li mancherebbe gravemenle ;I eno do- naJore t.:adorna, che è uno dei membri dello medeeima, 
•ere. E colla storia e cull'appoggio d .. lla legge egli do- nel copioso suo discorso. 
nebbe essere richiamato .i dovere, e daeli umci,li a E fu @l•nlile e dtliralo pensirro acl tempo aleoso 
lui 1uperiori del Yinielero Pubblico e dalle elesse Ca. quello ddl"ooorevole Senolore Vac<a che qoeslo còm-. 
mere d"eccusa. pilo lo88o •dempiulo piulloslo da un Seoalore delle oo· 

No, l'uione drl Puhblico Minisl•·ro non è facollativa; Ji,be provlocie che da lui che •1•par1ione alle provincie 
~ dovrrosa ed ~ aulcurata dalla coseiP.nu di questi oapolitane. 
pubblici funziooari. Ma foa.e rur •ero, cbe ... a sia Come il Senato ba ~à •edolo dalla reluiooe del 
facollaliva al Pubblico Minislt!ro, qual 1 aragoue ai può Relalore dell'{;ffido Centrale ed inleao dal discono del­ 
fare tra l't'Serci1io faroltali\'O dell'azione pubblica am- l"onorcvole Senatoro Cadorn;:i, gli a\'Vcnarii di qat1ato 
dala ad un fumiooario pubblico che abbia precieomente progelto nei comballerlo muovono da due ordioi di idee 
que•lo mandalo, e la facolt6 data ad un individuo di aft'allo di•linle, geuerole l'uno, speeiale l"allro. lo lerrò 
mnoYerla Dl'l 1010 suo speci3Je e partieolare interf"ue, lo stea10 1if'lem:1 nella mia risposta; risponderò da;>prima 
e di (ar dipeodere dal medesimo IR tul\.·Ùl (!,:l!:i sociC'lÌ ! ;ille OLCr\·atiuni grnerali, \'f'rlÒ pwcia ;allr Speciali. ;ia· 

lo non anrlrb più lungi nella distuHione nella quale gionerb il più brc1·emrnle che mi aarà po88ibile, ••le- 
temo assai di &\·ere 1tancalo il Senato più che non mi oeudoml POpralluUo d-.d ripelere le r.oee egregiamente 
1ia alancato io sleaao. dette nelle scorse sedute dall'onoreçole signor YioialN 

Concbiudcrò il mio diocorso diCPndo che il pro~ello nel dolio 1uo discorso. Comiocio aduoque dalle 088111'­ 
di lesse del quale bo fio qoi ragionalo, sovvertendo il nziooi generali. 
Codice, come credo di aver dimoslralo, dovrebbe eucre La ID•ggioranza dcll't:fllcio Cerilrale crede che quoato 

' 
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progetto di legge non possa in alcuna parte essere op· 
provato dal Senato e che debba essere rigettato, percbè 
nou devono farsi modificazioni parziali al Codice ge­ 
nerale delle leggi di uno Staio, dcggiono i C"dici es­ 
eerc riveduti, se à necessarie, nel loro insieme, e non 
.fan1i modificazioni parziali con lr~ge staccata: perchè 
non coneta che per rare le proposte moditìcaaieni, il 
llini8lro abbia riredute tulio il Ccdice, percl1è anzi una 
revisione dcl Codice penale e d•I Codice di procedura 
penale 1i stia studiando da uno Commlesione ; perchè 
infine con queste mo~H"-<"aiioo.i ai acon~ol~ano tuue le 
altre ~isposiziooi e ai turbi tutto il Codice di processura, 
con gravi censeguense a danno della cosa pubblica ed 
anche degli imputali. 

Queste sono le osservasioul generali per le quali la 
maggiurau111 drll'Uflìcio Centrale crvde che non ai debba 
appro1are il progeuo io diacu .. ione. lo convengo collo 
ma~gioranza dell'Uffìcie Centrale che deve andarsi a ri · 
lento oel rare mod•licazioni parz.ial_i ai codici delle lt>ggi, 

Ma questo principio, o ~ignori, non f talmente asso­ 
luto pcrcbè io akuui casi quando la aecrssilà lo ri­ 
chiede, non· pO!nno farsi alcune modifiraziooi. 

S• eoal r,,,." ne anerrrLbe che non potrebbero .rarsl 
quelle riforme che aono riebleue e dalle molale con­ 
dizioni politiche, dai progressi delle 1c:eoia, dall'am­ 
pliasione dello Stato, dai progr..,i economici e ma­ 
teriali, Insomma dalla maturazione dei C'Ol4un1i o che 
almeno ai dorrebberc dilf,•rire per secoli; oppure che 
ogni qualvoha serge ed è dimostrata questa nece;eità 
doncbhe poni mano alla revisione iotin• dei codici, 
la qual cosa 1arelibe u•orda ed impossibile. 

K d'Iatti, In pratica di tolti gli Stati è IK'o altra che 
quello che 11 •orreliLe dalla moggiuranza· dcll'LllJìcio 
Centrale. liel Regno aubalpino si r.ooo fallt alcune mu· 
diOcazioni al Codice civiltt; mn~giori Ae furontJ falle 
111 Codice di commercio; ne furono faUe parecchie al 
Codire peoolo ed al Codice di procedura peoalr. · 

Se poi volgiamo lo aguardo a ciò che ai è follo oe01i 
altri St:ili De &roli:imo ancora una prova maggiore .. 

Potrei citare elfmpi di tul\o le naz.\oni, ma; m\ con· 
tenterò del B•lgio • della Francia. 

Nel Bdgio il wdico· penale ru mudircato piil •olle; 
talli poi conoacono 11 grande e proronda riforma cho 
fu fatta ultimamente. 

Io Francia non paasarono mei piil di uoo o due lustri 
1•nn1)bequalche aiodilica1ione •eni"e falla ora al Codice 
penale, ora al Codice di procedura penale, ora alla coio· 

d . . . \. po11i1ioae e1 giur11ll. · • 
lion i1tancberò il S•n•lo col cilaru. per auao, mese 

e gioruo tutte quell• riform<: , che ciascuno pul> con· 
auli.re nell• nccolle delle leggi !raoceel: rammenterò 
1oltaolo le principali : quella, cioè, dcl t 832, prr coi 
piil di 100 articoli del CoJicc Jl"Uale rurono ri~·rmali 
e 01odifica1i ., 0011 pochi anche del Codice di proco· 
dura ~enalc, • l'ultima dl'I 1863 cuo le~ge del 13 mag· 
giu, quanto la Codice penale cbo ne modifi.:I> 63 articoli 
• \Uell• dol 20 &l""9 meae che iairodu .. o no• frli· 

22'7 

ci1Si~11 rHorma al Ccdice di procedura penale. Riforma . , 
r:he 1~ d1clJ1aro, eh~ 1e 1'1n·esi;i a\'ula aotL'occhi quando . 
col n110 collega abbiamo (ormolatt' e (alle io~erire nella 
Re.lazione dcli• maggiora on dell'cfficio Centrale lo mo· 
di6cazio.oi che credevamo poterai rare al progetto d.Ì 
Mini;tero, I' a<rel anche proposta,· come la proporrò 
forse quando nrrà. la d19cueS1one deg:i orticoli, pcr- 
chè la credo ullhss11Aa. Quanto all' ol!lser,·azione che. 
anclJe Pl'f fare rifor111e o modificn1ioni parziali è iodi· 
spensahile di ri•cd1•re tulio il Codice, e che qursla 
revisione il aignor llinistro non I' abbia latta poicbà 
noo lo afferma, cd è posilito che ,. è una Commi&· 
sioue che la eta studiando ed elaborando, per Yt>riLà 
io non credo che possa nen101eno e~serc n~ll'intenzion~ 
dt·ll' onorc.-olc prcopinnule di supporre che l'onorevole 
aignor Ministro prima di risol>crai a fare le modi8t·a- • 
zìoni di cui ~ queslione., di concre\arlc e di proporle 
noo abbia esaminate e pondrrate tulle le conscgueni; 
rho avreLbero oell' economia d- J Codice e su tutte le 
altre disposizioni. '....._ 

lo cr•do che il Ministro avrà fallo' questo atodio, 
come lo ba ratto ompiamcote l'onorevole Senatore Ca­ 
tloroa per romballere le modi6caziooi ìned~sime e. 
·come lo ha pur dovulo lare la minoran.. dell' GOiciu 
Ct olrale per approvare le une, modificare e reeping<1e 
le allre. . . . _ , . ", 

Cbe poi ai stia eL1borando un progetto. ·di re•iaione "· .. 
· geue~•le •;• del Codice ptonle, ala dcl Codice di pro• '· , 
Ct!tlura. penale , 1arà ver11 , [taichè ancbe qursta inane 
lo leggrva in un ~iornalo uffrrioso ; llll 10 non con. 
cflrro ocH' opinione del Scnaloro Cadoroa , che 1ia a 
deòidrrarsi che venga proot,uueulo prrscolato questo 
progcllo . di revisione generale. Convengo beasi con 
lui, che in 11n grande e libero Stato le leg~i p•rch~ 

· 1iaoo een1a o-;litcolo eseguite contiene che °'Ubiana il 
bnll .. imo dcl Parlamenlo; n/> sono rra quelli che cre­ 
dono che aia' in1possibile od uno Stato coalitu1iooale 
di ri\N un Codice. ~nera.le dì le~gi o di far., una re­ 
\'isione generale dt·i Codici eaiatcnti. 19 pent0 on1i il 
con\rar1o; o\a, Sic;nori, io credo· che i Codici l\Gn poi· 
saao tarai o rivedersi cbe meJiao~ due conrHzionl in· 
diopenaabili : tempo luogo e circostanze lraaquille e 
nor111nli. 

Ora , io domando al S•mat~ · •u ai~mo noi lo queste 
due conllizioni? lo credo cbc _ci 1nat?chi una.. rosa e 
l'~t~ . . - .. ) 

\'oi 1apclo, o Signori, quali gravi questioni racchiuda 
lo riforma d"I Co.li,·,; pcoale e del Codice di procedura 
pcn:1le, e contcsso che non affrello col dritidC'rio il 1no· ... 
1ocnto in cui &.irannLJ dibaUut~ quellu questioni p1•rchè 
non le vorTci comprome~sc. · 

· SareLhe, o Signori, gran rorluna per noi te io 11ue· 
sl'aono o nrll'•nno v.-nturo polf'1J&in10 dare ali"Itali;i il 
Co1lir.e ch·ile, che è urgcntisaiino, perch~ io eMO stanno 
le baei cardinali dei dritti dei cilt.dini , il modo di 
acquist.tre e pe"rdcrc la r.illadio:inza • la costituzione 
della lam':;li•, l'ocq11ialo a la lraelaziooe della proprietà, 
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insomma , per euo 1010 Bi lradurnl in lallo I' ugua­ 
gliao1a di tutti i cittadini dinanzi alla legge. 

Ora , ae. questo Codice che ~ tanto urgente , e te 
quello ·di procedura che deve aeguirlo sarà fortuna rli 
averlo Ira uno o due aooi, pensate quanto tempo ai 
dovrebbe in ogni caso aepellaro per avere il nuove 
Codice o la revisione del Codice penale e di pri>eedura 
penale. 

B intanto ae le riforme parsiali che presenta il aignor 
Mioislro 1i riconoscono necessarie od anche aoltanto 
nlili perch~ donaono e ... re differite r 

Ma, 1i soggiunge , coo questa riforma si acoovolge 
tulio il Codice di procedura penale, 11 guasta l"armooia; 
da questo turbamento &Tverranno cousegueme gravi 
che non IODO 1tate prevedute, . 

Queste ouerTuioni, benehè 1i presentiuo io un modo 
genfrale, come ognuno tede, devono piuuosto trovnr 
luogo nella discussione degli appunti speciali, Quindi 
io mi riservo di parlarne quando mi occuperò delle 
medrsime. 

Dirò unicamente per ora t'ha lamentare 1010 ed affer­ 
mare che col progetto io discueaione 1i modifichino e 
abroghino molli articoli dd Codice, ai guaali l'armonia, oi 
1convolga 'il siatema della prova e dei @iudi1i penali , 
6 on appunto r.he per 16 ateaso non ba ralore ; ~ dir 
nulla se non ai prova che ciò tuuo abbia luogo io el· 
letto e rechi •eramtnle il danno l<'mulo. 

Vengo pertanto sena' altro alle o"ervnzioni sp.>clali 
nelle quali oi 6 tanto e sl lungamente insistilo dall" o· 
norevole Senatore Cadorna. 

Egli ba chiamato a rusegna tulle Il' dlspoei1ioni con· 
tenute nei diYerai articoli del progetto 1 ed ba. cercalo 
di dimostrare che le disposiriooi io esei contenute non 
1000 iatrlnserarucnle buone; e cbe anai avraono dan­ 
DOlt COOle@UeOs~. 

lo mi propongo di e11ere alquanto più breve nrll'e­ 
aame dei molti appunti apeciali cbe •ennero laui; per· 
cbè credo cbo questa discuasione debba piuttosto !ar•i 
quando al passeri alla discussione degli articoli. 

La discusaiooe degli articoli non può •11ere efficace, 
ae non 1i fa articolo p<r articolo, quando si debbe in 
aeguito a ciascbednna dare un voto 11ull'1rticolo a vi .. 
ceoda Impugnalo e IOllenulo. 

Sniamente e lo Statuto ed il noolro regolaone11to 
banno preocrillo cho le leggi debboosi •olare articolo 
per articolo. 

lo bo diffalli ammiralo l'ordine e la lelice memoria 
con cui l"onorevole S.nalore Cadorna 6 ••nulo ragio. 

· nando e paoaando al crogiolo t diveroi articoli dd pro­ 
geUo. 

B mentre io bo appena potuto aeguirlo e dubito an­ 
che di aver Corse noa beo ril~oolo toni i auoi 1rgo 
menti, anda,o domand3odo a me etraao te tutti qot'lti 
argomenti e le analoghe risposte potrebbero .... re ll11l­ 
tenutl nella mente d<·gli onorevoli Collt·ghi che ci li· 
acoltano. 

Parmi aduoquc cbe Il merito parsiale dei nrii arti· 
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coli del progello debba piullosto !nr oggello della di­ 
ocu .. ione degli articoli rbe verrà dopo la discussione 
generale. 
Presidente. Crerlo che quralo ,;a luori di conle- 

1t<11ionc : 1ir.uram<'ole ai pall!erà alla discussione parti· 
rolareggiala degli arliroli. 

Io non ho inl•rrollo l'onoreYolo Cadom• quando free 
ceooo di p11recchi articoli nella di11cusaione ~en~rale1 

pcrcbè lo 1teaso Senatore Cadoroa li es;imio3va desu­ 
mendone solo il r.nraUerf' ~cneralt>, riser,·andoei di par· 
Jaro distesamrote dei singoli articoli Dt>lla discussione 
particolare. 

Dunque la di1r.uuiooe partirolare ~ pienamenle ri · 
servala. 

Scusi se l'ho ioterrollo, ma siccome 1i tratta di ma· 
ltria di rPgolamento1 ho creduto dover (;lre qucsL'ossPr· 
vaziooc. 

Senatore De Foresta. ~arei dolo111iuimo rhe le 
mie osserva1ioni ave1:1ero potuto aembrare ancbe da 
lontono un rimprovrro all"onorcvole mio Collega il Se­ 
natore Cadoroa di e1ser1i troppo tr;ittcnolo in questa 
discussione gt•o"rale, ed all'onorevolissimo aigoor Pre­ 
oidrole di averglido perme88o, btn oapendo egli che il 
mio rispcllo veroo di lui uon ba pari cli• nell"alla Plima 
che gli prole.ao: avio volli apiegare al Senalo il motiro 
per cui ic procur••rò di es&t're il più conciso che mi 
oarà possibile. 

I maggiori appunti che la la mag~ioranza dell'Ur6cio 
Centriille e eh" ve-ni\·a atolgendo il Senatore Cad •. roa 
aono contro l'articcilo prin10 dt.>I progetto per cui 11 
propone di aurihuire alla siurieJi1ione dei git1dici di 
mandamenlo le cauae corrtiioonli p<>r I delitti ni1n1m1 
che non importano una pena maggiore di 6 me-ei di 
carcère ed uoa multa di lire mille.· 

Si comincia ad osaerv.ire che non flia sufficir.nlcmeole 
giustificalo il hioogno di questa riforma al Codice di pro­ 
cedura • che ae può esservi orceesit6 di quakbe prov· 
verlim.•nto pri tribunali drlle provincie napol•lane e ai­ 
ciliane deve propo,.i on lemp.!ramenlo provvisorio per 
quelle provincie. 

Credo ancb"io cbe oe il molivo 10 cui 6 fondala la 
proposta della dispo•iiione di queeto primo articolo 
rinett<''-'t unicamente un bisogno ltmporanco, ed io 
alcune provioric, non earebbc il ca!lo per ciò di pro­ 
porre una rlerogo al Codice per tutte lo altre pro•incie. 

Ma, Signori, l'onorevole. aii.:nor llioi1tro ba eo,,1talal1 
queota ouppoailione. Egli ha dono che IA do•e queolo 
bisogno IÌ fa maggiormente 1eotire 1000 è- •ero le pro· 
Yincie napoletane e aiciliano, ma che lo ateuo biJognu 
•"Il pure nelle altre pro•incie del Rrgno. Che d"allronde 
la oeceuità del propoolo è 1noho altamente ricbieela pd 
miglior andamento della siualizia e per ragioni di eco­ 
nomia a pro dt>lll finanza d(•llo SL3tO; e qursti motivi 
furono booai cnnlraetali dall'unorevole Carlorno ma non 
furono punto eacluai percb.' il signor Ministro li ba gin­ 
atificali colla 1cien1a e coi falli. 

Si è poi quivi di nuovo ripetuto che nell"allribuire 
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1i gindici di mandamento la competema pei delitti mi­ 
nimi ai sconeolge quasi tnuo il aislrma d~i giudui pe­ 
nali e che il Codice di proeedura v.nga modiflcatc in 
una gran quanlit• di articoli. 

Ma quanto 11 pretese scensolgtmcnto ho @ià dello che 
non i che un'atlegaeicne priva di ralere. Ri•p<'llO poi 
alla modiHcazione di quei tanli arlicoli del Codice, io 
l'ammetterò, 1e cosl piace agli at,\'el"Barii, ma che perciò' 
Che imporla che vari articoli del Codice siano modifl­ 
cali ae non ridonda uo vero danno, on inconveniente 
di sorta? 

Ma badale, si dice, rho con attribuire ai giudici di 
mandamento la eompetensa per i reali correzionali 
sino alla peno. di IC'Ì mesi di carcere, prescrivete per 
questi re•li la procedura che dinanri ai giudici di man­ 
•l1"'.":t·:1t l ~ srouit:ttn per le cause eontraeecmionall e 
con cib scemate le garamìe dell'accusato e dell'aaone 
penale. 

M• io non amm•llo che la procedura pio ·semplice 
ehe ei 1eguita per lo tontravtenzioni menomi le ga­ 
ramie, Qual à la procedura ata~ilita per queste cause! 
È la procedura della citazione dirotta ad odirnza fissa. 
Oro i appunto questo procedura che è singolarmente 
raccomaodata pei reali correzionali e che è 1eguitala 
dal più espernnentati (aniionari del Pubblico· Minislt•ro. 

Non mi dilungo su questo argomento percbè io aono 
peraoaso di urre per consemienti luni quanti I magi· 
atrati che sono io Senato. 

Dirò aolo che opportunamente anerliva il signor 
. Ministro che, ao la eitaaione diretta pub avere qualcbc 
inconveniente ed Incontrare qualche ostarolo quando il 
rrores;o non è istruito nel luogo in cui è accaduto il 
reato, non ne pub mai avere veruno allorchè il gi!'di- 
1io ba luogo laddove !u commeBBo il realo, od a poca 
diatann, percbè, ovP. all'udierue poasa risultare qualche 
lmperl•zione, o prrcbb ai .. i omessa la citaaiooi> di un 
testimonio o pP.r altro moli,o, ei può riparare nell'u· 
dien1a 1tee11 o rinviando 1ll'iodom3nf. 

Ma, ei dicl", I giudici di mandamento in alcuni Iuo­ 
Sbi non 1aranno tapac\, in altri sar~nno capaci ma. nou 
potranno accudire alle maggiori.6 occupaaioni rh• loro 
addoasate. 

VI aari ditncollà nell'avere chi ad•mpia all'ufficio di 
l'llbbllco Yiniolero, ve ne aaii pure per la difesa. Non 
,1 saranno le carceri necesfarie, mancheri perOoo la 
!ona pet cn11odire gli accusali e per la poliaia delle 
adien&e. 

Signori, lullt\ queste supposirioni aono timori p•nici 
In parte già •gr•giamente combaUuti dal signor Mini­ 
alro, od in parie .. ranno anche .. c1uai dagli emeod1- 
111enll che il mio collega \'acca ed io abbiamo Bià e­ 
•\iociati. 

AggiungOl'O solo, quanto alla capocilà, che col Codice 
di prec:edun civile del 1859 si altribul al giudici di 
mandamento la cogniiione di tulle le cause civili al 
reali che person•li o n1i11e, di pos1e1Siooe o di ri•·en­ 
dicuione lino al nloro di lire mille. Non mancarono 

22" 

allora quelli che lemeurro rhe i giudici di mandom•nlo 
non. fossero p~ri all~ csteneioue <1t•lla comp1·tenza che 
vrn1va per f"dil sanctl11. 

Eppure, o Si~nl'.'lri, l'eep~rienz3 ba provato il rrnlra­ 
rio; i giudi~~ di. ~anctame1~to duppf'rluUo ad('mpiooo 
alle loro attr1hu11on1, 81'D7.a 1ncon•<>niente di 50rt,.1• 

Cosi avvrrrè di quelle 0'5ai m•no dimrili cbe loro 
rl'r.3 i1 progello ia discu:\.iione. 

Ag,iiuogrrò anrhe io ordine al liinore che in alcuni 
01a11da1nt.11ti i ~iodici sieno troppo 1opracarichi di la· 
,·oro, che a questo inC"onvenieole panhile 1i polrà ripa· 
rJre o ron nornina di tirr-giudici o ~on applicaiione 
cli nlcuni uditori, corne ~i6 si pratica tra. 

Quonlo •I difello drlle carceri ~ da nolorsi in primo 
luogo eh~ per i rrali minimi si fa luogo raramente alla 
colluro : d'altra plrle poi la minoranra dpll'IJl5cio Cen­ 
trale per rimuorere ogoi tituhaoia e per motivo di urna. 
nilà e di alla opporluniUI che svilupprremo nella di­ 
sru1.~ione df'gli articoli ' vi prcpoae di :.holire arr:itto 
l'arre3to preventivll prr questi delilli mioimi. 

la egual modo togliamo la tcmnla difficoltà por rnr. 
ficio d•I Pubblico M1nislno e della difPSa, cioè: pro­ 
ponendo analo~hi emrndamcnli all'arlicolo 4 relativo 
all'•rticolo I. . 

Senatore Cadorna. I.a proporranno qu••la modift­ 
fic:izionc. 

Sen,lorc no Foresta. Sento che mi ai dice che la 
proporremo perch~ la minoranza. non ave1a il diriUo di 
lare proposte a nume dell'Urfirio. 

Arumelto l'ossrrvaiiooe ed iovece di dire: abbiamo 
proposto, mi corrrg~o e dico; prClporrr1no. la conse­ 
guenza urà 1e1n pre la stessa. 

Da ultimo si reca in dubbio nei giudici di mandamento 
il oonggio neceasario jl<'t adempiere al loro uf6rio i11 
alcuni casi, ove ei tralli di delilli commessi da facino­ 
ra.i o da p .. rsone polenli. 

Ma questo aarebbe on torto che si lorehb• a questi 
benemeriti magistrali, cbc certamente ooo lo meritnno. 

D'altronde ooo bisngo3 di1nentic3re che ai traU.a di 
reati m\n\mi o di ooa gra.\!e hnpotlan&a. e che io ogni 
caso lauto il llinislero Pubblico quanto l'acrusato haano 
il rimedio d .. ll'appello. 

Non ne dico di piu percl1~ avrò rampo di ritornare 
su que.ti argomenti nrlla disru .. ione drgli orticoli. 

Pa85o ora agli appunti falli &!'li arliroli aecon•lo e 
\eno. • • 

A orbe contro qoeoti arliroli oi ~ latta 1nolta censura; 
ai dire che obhligando I giudici di mandomen10 a pro­ 
cedere ull'istru1i11ne p('r tutti i reati sioo a taolo che 
l'islrultore richiami gli nlli, noa solo si .deroga al prin­ 
r.ipio olabihlo nell"arlicolo ~1 del Codice di procedura 
penale, in coi è stabililo che la i•lruiione delle cauae 
spetta al giudice istruttore, ma ai 1contolge il ai&tema 
del Codice di procedura e si modinoano molli articoli 
del Codice stesao. 

Quanto alle modifirazioni di vari articoli del Codice, 
ripeterò la ritpoata che ho gii data urie volle: aia pur 
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.Yen quesia modificazione, noo perciè deve respingerei 
la disposizione Ml è buona. 

Riguardo poi al preteso aconvolgimenlo por '"rilà io 
non so Vl'ddrlo. 
I giudici di mandamento lanoo ora i primi ani di 

istruzione, poi li coolinuano se ne sooo delegali dal­ 
rislruttore, e lo seno quasi sempre. 

D'ora in poi li laranoo corno delegali per virlù della 
1l'(Z:ge, sino a che l'istruttore richiatni gli atti. Dov'è lo 
•~onvo1Rimenro P DoYe 1000 quei grandi ioconvenicnai 
cbe si lrmono? 

L'arlicolo 81 la1cia forollà agli istruttori di delegare, 
quando lo stimino, i giudici di maodameoto; ciò che 
propone ora l'arlicolo non è che il risparmio dell'invio 
e del riovio dei prece .. i, cioè di un allo che è super· 
Ouo. 

E notale, o Sigoorl, che in pratica poi ella è cosa 
costante che pocbe 10110 le cause penali che ooo siano 
istrutte dai giudici di mandarneulo. Quando il giudice 
d'istruzione riceve notizia di un reato e quando ha ri· 
ccvuC. I primi ani, li es amioa e P• r lo più delega tosto 
i giudici di maodamento , e quC'8lo noo solo quando la 
islraiione 1i ra fuori della turo residenza, ma talvolta 
anche quando bo luogo nella cil~ stessa ove risiedouo. 

Dunque r.iò che yi ai propone ora non cambia nulla 
nella reahà del lo::. ; provvede anzi meglio, primiera­ 
mente perchè toglie la uece81ita dell'invio e rinvio del 
proceseo e una interruzione nell' aprirsi drl procrsso, 
quanvo è più ocn.>saario che ei procedu celerarnente , 
ed in serondo luogo perchè loglio 11Touo ol giudice 
istruuore la rac( hà di delegare nella sua rcsldeusa, 
salvo il caso di riositivo impedimento, quando cbe ora 
può dt·lrgare per gr<tvi moli't1, dt>i quali al po1lut10 è 
giudire C>gU 1ttf10. 

Invece aduaque di allargare la f11colt• di fzir ar.suire 
)'istruzione dci giudici di maadamenlo, la regola meglio 
nelri11lcres1e della ginslitia e la re•lringe, togliendo 
qualunque adilo all'abuao della dele~azione. 

lla, ai dice, ~ sempre utile che gli ani aiano lraa · 
m• .. i al giudice d' i•lruzionr onde faccia la delega· 
sione, pPrcbè co1l ('gli l'edt" il proceuo, la natura sua, 
e può quiudi dire ~lruopo lo sue dire1iooi ai giudici. 
Nel fallo noo ao quanto ciò aia \•ero: ooo Yoglio però 
cercarlo. lii baela il dire che l'islrunore ed il Pubblico 
Mini1t<•rt1 conosceranno ugualmente il rapporto che de­ 
vono rù:evere, e ci.Je nulla i1upcdirà che dìcno le dire- 
1ioni opportune, cbiamando anche ull'uopo, ee lo •O· 
gliono, il processo mcdeeiru.J. 

Avverliré inoltre l'ooorevole preopinante che le islru· 
1ioni di cui parla r1r1icolo 81 dcl Codice oou sono dale 
ai giudici clJe procedono all'islruiiooe ordhiaria, ma 
sibllene per gli alti speciali pl·i quali 1000 essi com· 
1neui, o ai ricbiclloao altri i11lruttvri o giudici fuori del 
dislrello, al cbe uulla al cambia col preao1ole progeno 
di legge. 

lìull• dirò poi riguardo olla wiuore capacil.l dei siu· 

I 

I did di mandamculo per lare listruzione che l'ari. 81 
affida agli islrullori; imreroccbè ho già risposlo a que· 
elo obbiello acceonnndo a eiò che ai fa io pratica i ae 
i giudici di waodamenlo sono cap;;cl per ialrurre come 
delegali, ooo vedo percbè noi saranno easeodo dirella· 
wenle inC<1ricali della legge. 

Ma, ai dice, se ve ne b1 alcuco meno capace, I' I· 
alrullore oon lo delcgber6. 

Ehbcoe, io ripeto, io quel raso sleuo l'ialrullore ri­ 
chiamerà subilo il procel!lo. 
Nulla dirò poi quaolo al limore che ai Yioll il 1e­ 

srelo , percbé per terili non 10 come la del•&•aioue 
possa ovviare a quealo lirr.ore, c~e è d'ahronde lnlon· 
dalo sia che ai proceda dol giudice aia che ai proceda 
dall'islrullore. 
Seguitando a chiamare a rauegna lolle le dispoaiziooi 

del progrllo, l'onorevole Senatore Cadoroa noo dimen· 
licò rarlicolo 6, e, come al solito aocbe questo erli­ 
colo è accusalo di rncdi6rarne una gran quaolilà del 
Codico e di 1coovolgcrne eziandio in queala parie le 
dispoaiiioni. 
Tr.ilascio queolo rimprovero perchè ue bo già fallo 

@iuslitia più voll•, e vengo ai;li allri appunti. 
Privale, ci si dice poi, gli ao:cosali del beneficio del· 

l'opposiziono alle senlen•e contumaciali lo materia cor· 
rraionalr. 

Ma , o Signori , io credevo cbe almeoo io queala 
parie il prosello del llioislero avrebbe trovalo ara· 
1ia prt."SSo la maKgiorauia deJI' Ufficio Centrale, poichè 
nrreca un vero migliora1nento, aeotito e desiderato da 
tutti. 

B difatti, a che serve 11 opposizione quando vi 6 la 
vie dell'appello·? 

A nieol'sllro che 1 dar agio al colpevole di proluo. 
&are la causa e di rilardaro la pena Olerilata. Se 6 uo 
accusato innocente che ru condannato io contumacia 
egli rrenderA la via più breve per far riconoecere 11 
sua iooocenza, ed 1ndrà toslo io appello, lauto più che 
nel giudizio di appello può fare le proto cbt ooo abbia 
laue io primo giudizio. 

Ma, si dice, badale <ho colla aerooda rarte dcli' ar­ 
ticolo ai abolisce il gicdizio di opposi1ione aocbe pel 
C<lao che la coolumacia abbi1 uulo luogo nel giudizio 
di •P?•llo. 

Il vero , ma io oon comprendo, come l'appcllanle 
poa11.1 lagoaroeoe. Persho Dei &iudi1ii ci•ili, ae l'appcl· 
Jante ai rende contucnai·e 1 r apptllo 1i considPra come 
dl'Serto e la ecntcn1a p..r.ssa in giudicato, percb6 ai pre­ 
sume eh• I' appellante si.sso ne abbia ricouoaciula lo 
giustiiia .. 

Ma, si dirà, inlaato EO vi 1000 2 coatumacie 1uccea .. 
aÌ\·e, uua io primo giur'iiio, uo'allra in appello, J'ac­ 
cu.ato s;irà irrevocabilmf'nle cuoJannt1lO 1eou. essere 
wai alato at:ntito. lo primo luogo mi aia leci&o di 09 .. 
aeo·vare che appeua poi> concepir.i que•lo caso, il quale 
aar4 rarissimo. lo secondo luogo 6 da avverlirai cbe 

• 
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correnle mese, credo Urebbe uri;eolc di Yulare queslO 
progcllo. 

Yoci. SI, al. 
Presidente. Se con c'è ouervazione in contrario 

lerrb il Senalo per asaeo1.ieate 1 che domani nel prin: 
ripie della seduta Tenga in primo luogo in discussione 
queste progetto, e che dopo ai continui la discuasiooe 
generale che 1i è da 3 giorni inlropreo3• 

La parola è al oignor Guardaoigilli. 

nelle materie penali, nelle corrcaionali in i1~ecie, mai 
ai condanna per 11 101.i pena della contumacia. L'istru­ 
sione o orale all'udienza o acriua à sempre ricbit>ala 
ed ha sempre luogo, nà mai ai preferisce una condanna 
qualunque 1e non risuha della colpabililà dell'accusalo. 
Quindi ben può credersi che ae questo non si presenta 
o6 In primo giudizio nè io appello dopo avere egli 
ole .. o appellalo, oi è perchè non eolo per testirnoniaueu 
ddla propria co30ienza ma anche pel risultato delle 
prove, nlulalc dal giudice o dal tribunale egli ai è 
perauaoo della inulllilà di tentare un'altra vol~1 lo spo­ 
rimento del giudizio. 

Voci. A domani ..• 
Senatore Da Foresta. Ho ancora a discutere gli 

appunti ai rimanenti articoli, ed essendo impossibile 
che io termini il mio discorso io questa ll·dutn stante 
l'ora tarda, pregherei perciò il Senato a voler rinl"iaro 
il seguilo a domani. 

Voci. Si, si. 
Preeldente. Domando al Senalo la permissione di 

fargli una proposta, che sarebbe di portare domani al - 
l'ordine del giorno un progello di legge di cui è alala 
distribuita J• relaiiooe oggi in questa seduta, mercè 
della 1olleci1udine dell'li!fido Cenlrale e plrlicolarmenle 
del suo Rela1ore. Si menerebbe io !'•imo luogo all'or­ 
diae del giorno di domani questo prcgeuo che rifleue 
lo proroga del limite per la presemaaìcne dei titoli di 
rendila pel cambio ; siccome queste Iituite 1c;.iJe Dl'l 

PRESE'.'iTAZIO'.'iR DI VS. PROGETTO DI LEGGE. 

Hlnlstro di Grazia e Giustizia. Uo l'onore di 
presentare al Senalo un proKello di le~ge già •olalo 
d•lla Camera elelliva inlorno all'arreslo personale. Sic­ 
come queolo progello era già alalo Yolato dal Senalo, 
cosi pregherei il Senalo alesso di mandarlo allT!ficio 
Cenlrale che già ebbe ad orcuparaene e che fece le 
aue conclusioni. 
Praaldante. Do allo al oig. Minielro di Gratia o 

Gioelizit della presenlaio~o di queelo progello. 
Il signor llinialro avverle che aarebbe convenleolo ol 

rimanda..., a quello aleBBO t:!Hcio Cenlrale che Già •~ 
ne ~ occupalo; ae non Ti 6 osserTa1ione io contrario, 
tengo il SenalO per 1"en1ienle, e lo lraamellO all'Ul- 
5cio Centrale che •• ne occupò già l'allra •olla. 

L'adunanza è 1ciolta (ore 5 l 12) • 

• 
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